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Johannes Cochlaeus, l’umanista tedesco che ben cono-
sceva la nostra penisola, rammentava nel 1512, nella sua 
Brevis Germaniae Descriptio, che «Trento è la frontiera della 
Germania verso l’Italia, dove gli abitanti parlano la lingua 
italiana e la tedesca». Da tale tema e la sua concreta porta-
ta nei confronti dei fermenti artistici che hanno caratteriz-
zato il territorio dell’antico principato vescovile tra tardo 
Gotico e Rinascimento, è nata questa grande mostra che si 
pone in ideale continuità con Il Gotico nelle Alpi. 1350-1450, 
la vasta retrospettiva realizzata nel 2002.

Non è un’esposizione di taglio monogra$co, né è de-
dicata a un solo tema. Evoca invece un intero e cruciale 
segmento di storia culturale, del quale le opere si rivelano 
tasselli fondamentali, ciascuno selezionato tra molti con 
ampia ponderazione dei curatori: tasselli cui si chiede di 
narrare un’epoca a cavallo tra Quattrocento e Cinque-
cento, là dove si incontrano culture collettive e aspirazio-
ni individuali, nascono sentimenti identitari e ambizioni 
egemoniche, ma anche utopie prettamente umanistiche, 
e testimonianze di creatività altissima, nell’ambito delle 
quali la penisola italiana, e con essa, anche una delle sue 
più importanti «porte», aperta tra nord e sud, era oggetto 
di grandi interessi ed aspettative. È l’età di Massimiliano I 
d’Asburgo e della sua contrapposizione alla Serenissima, 
è quella di Albrecht Dürer, i cui passaggi in Trentino ver-
so e dall’Italia costituiscono episodi fondamentali per lo 
sviluppo del suo linguaggio, è quella dei rapporti artisti-
ci fra la Germania e la nostra penisola, da cui scaturisce 
quel Rinascimento originale, sui generis, che si sviluppa nel 
principato vescovile tra l’ultimo Quattrocento e il primo 
Cinquecento. Tale stile nuovo, o meglio, l’insieme di tali 
nuovi stili, perché in realtà si tratta di linguaggi di un Ri-

nascimento variegato e di%uso, si realizza in una pluralità 
di forme grazie a contatti molteplici, in un momento di 
intensa trasformazione artistica e culturale che interessava 
tutta l’Europa. La volontà di valorizzare, appunto, il tema 
dell’arte in un’area per molti versi strategica nello scenario 
europeo, dove si assiste alla con&uenza di aspetti culturali 
di diversa origine, tra il linguaggio nordico e le novità ri-
nascimentali della penisola italiana, è dunque sfociata in 
una mostra, che illustra capolavori in fondo intimamente 
connessi ai transiti di persone, di%usione di idee, trasporti 
di merci ed opere, assicurati dalla grande rete viaria tra 
nord e sud.

Proprio in virtù di tale epoca densa di fermenti, dove gli 
ideali degli intellettuali erano in continua dialettica con le 
ambizioni dei potenti, questa rassegna bene risponde agli 
obiettivi fondamentali delle iniziative messe a punto per il 
Centenario del museo, per proporre quanto di meglio sa e 
può fare un’istituzione culturale per la propria comunità e 
per il suo pubblico. Ispirate al motto «Conosci te stesso» 
scolpito in greco e in latino attorno all’antico specchio lapi-
deo della loggia veneziana del Castello del Buonconsiglio, 
esse obbediscono infatti all’intento di accompagnare la ri-
&essione dei visitatori su temi del nostro passato per im-
parare a ri&ettere sul nostro presente, in vista del domani.

Un progetto culturale di particolare complessità, con 
un lavoro preparatorio al termine del quale si sono otte-
nuti prestiti importanti da alcuni dei più prestigiosi musei 
italiani ed europei. Un sincero ringraziamento va ai loro 
direttori e conservatori per aver creduto nella proposta dei 
curatori e del comitato scienti$co della mostra e per averla 
sostenuta con entusiasmo, assieme ai molti studiosi che 
ci hanno consigliato o che hanno contribuito al catalogo.
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